
Rapporto sulla politica di sicurezza della
Scizzera 2016 : obiettivo mancato!

Autor(en): Holenstein, Stefan

Objekttyp: Article

Zeitschrift: Rivista Militare Svizzera di lingua italiana : RMSI

Band (Jahr): 88 (2016)

Heft 5

Persistenter Link: https://doi.org/10.5169/seals-737235

PDF erstellt am: 02.05.2024

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte an
den Inhalten der Zeitschriften. Die Rechte liegen in der Regel bei den Herausgebern.
Die auf der Plattform e-periodica veröffentlichten Dokumente stehen für nicht-kommerzielle Zwecke in
Lehre und Forschung sowie für die private Nutzung frei zur Verfügung. Einzelne Dateien oder
Ausdrucke aus diesem Angebot können zusammen mit diesen Nutzungsbedingungen und den
korrekten Herkunftsbezeichnungen weitergegeben werden.
Das Veröffentlichen von Bildern in Print- und Online-Publikationen ist nur mit vorheriger Genehmigung
der Rechteinhaber erlaubt. Die systematische Speicherung von Teilen des elektronischen Angebots
auf anderen Servern bedarf ebenfalls des schriftlichen Einverständnisses der Rechteinhaber.

Haftungsausschluss
Alle Angaben erfolgen ohne Gewähr für Vollständigkeit oder Richtigkeit. Es wird keine Haftung
übernommen für Schäden durch die Verwendung von Informationen aus diesem Online-Angebot oder
durch das Fehlen von Informationen. Dies gilt auch für Inhalte Dritter, die über dieses Angebot
zugänglich sind.

Ein Dienst der ETH-Bibliothek
ETH Zürich, Rämistrasse 101, 8092 Zürich, Schweiz, www.library.ethz.ch

http://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-737235


Società Svizzera degli Ufficiali

Rapporte» sulla politica di sicurezza
délia Svizzera 2016 - Obiettivo mancato!

ta sog isso issu
Schweizerische Offiziersgesellschaft
Société Suisse des Officiers
Società Svizzera degli Ufficiali

col SMG

Stefan Holenstein

colonnello SMG Stefan Holenstein

Présidente délia Società Svizzera degli Ufficiali (SSU)

A
fine agosto 2016 il Consiglio fede¬

rate ha presentato il nuovo
Rapporta sulla politica di sicurezza

délia Svizzera (RAPOLSIC 2016). Seb-

bene il processo di consultazione sia

stato ampio, il rapporta mostra lacune

nelle argomentazioni come pure nelle

linee di sviluppo sulla base delle deci-
sioni USEs. Per la società Svizzera degli
Ufficiali (SSU) questo fatto si traduce in

un'occasione mancata per fornire una

posizione politicamente più incisiva a
livello di Parlamento, piuttosto che una

semplice presa di conoscenza.

Una revisione lacunosa
Il RAPOLSIC 2016 è frutto di uno sviluppo

che ha come base l'ultimo rapporta
del 2010. La SSU sostiene tra l'altro la

nuova formulazione del concetto di di-

fesa come lo ha definito il Consiglio
fédérale, che comporta non più soltanto
la minaccia esercitata da uno Stato, ma
contiene concetti di difesa più moderni

legati, ad esempio, all'ibrido.

Tuttavia, secondo l'opinione délia SSU,
il rapporta contiene ancora delle lacune.

Le considerazioni di fondo sono nel

complesso corrette, ma te deduzioni e

te conseguenze, purtroppo, sono state

tratte solo parzialmente. In particolare,

quest'ultime sono mediate piuttosto da

uno spirito del "politicamente corretto",
invece di risultare più incisive.

Si rileva, inoltre, la mancanza di una

presa di posizione sulla politica attuale
di sicurezza délia Svizzera: cid fornisce

l'impressione che, tutto quanta elabo¬

rate fino ad oggi, sia positivo e che non
sussista un Potenziale di ottimizzazione.

Delle delimitazioni labili
Nel rapporta sono assenti, ad esempio,
scenari che mostrino te più importanti

e pericolose evoluzioni délia situazione

per la Svizzera, come, ad esempio, la

combinazione o la concatenazione di

minacce e pericoli da cui trarre te neces-
sarie conseguenze per una più efficace

politica di sicurezza e lo sviluppo dei

relativi strumenti. Nel RAPOLSIC 2016

manca, inoltre, una chiara definizione
dei confini d'interesse e dei compiti
da suddividere tra Esercito e Protezio-

ne civile. Opaca è, inoltre, la posizione
del Servizio civile, in quanta viene
ancora presentato come strumento di

politica di sicurezza. Secondo la SSU,

non devono essere parte intégrante del

rapporta sulla politica di sicurezza, né il

Servizio civile, né lAmministrazione delle

dogane: al suo posta, sarebbe molto

più utile evidenziare il ruolo del Corpo
delle Guardie di Confine.

Un concetto bistrattato di strategia
Il capitolo legato alla strategia si esprime

come sistema basato suite definizioni

fondamentali di cooperazione, indipen-
denza e impegno: l'espressione di una

strategia come tale in questo contesta
non è possibile, poiché, altrimenti, essa
si presenterebbe in forma di linee diret-

trici e specifiche misure, suite quali ba-

sare gli obiettivi délia politica di sicurezza

con, in subordine, te possibili evoluzioni,
i mezzi, come pure i rapporti di tempo

per il loro raggiungimento. In tal senso
manca una risultante déterminante al

rapporta sulla politica di sicurezza.

Il capitolo sulla strategia dovrebbe, inoltre,

essere ancorato alla condotta délia

politica di sicurezza a livello di Confede-
razione e Cantoni. A fronte di crisi, ad

oggi vale che ogni Dipartimento deve

essere in grado di riprendere la condotta.

La SSU ritiene che in una situazione
di crisi, che generalmente puô toccare
più Cantoni, la condotta debba venir

ripresa da un'unica istanza. Non viene

evocata, infine, un'importante doman-
da strategica relativa al finanziamento

dell'Esercito, tenuto conto delle attese

capacité di difesa e relativa dotazione
dei mezzi (aviazione, difesa contraerea,
carri, artiglieria, condotta integrata), in

caso di risorse finanziarie limitate.

Le richieste délia SSU in sintesi
In considerazione di quanta eviden-

ziato, la SSU chiede al Parlamento di

rifiutare la mera presa di posizione del

Governo sul RAPOLSIC 2016, a favore

di un mandata per l'elaborazione di un

nuovo rapporta, con l'obiettivo di col-

marne te lacune.
II rapporto deve mostrare chiaramente

gli scenari e le possibili evoluzioni più

pericolose, accompagnandoli da
considerazioni, deduzioni e conseguenze
stringenti; in altri termini esso dovrebbe

presentare una strategia concreta
riguardo al come la politica di sicurezza

e i suoi strumenti si debbano profitera

in funzione dell'attuale situazione
di minaccia con un accesso limitato
aile risorse (finanziarie, personali ecc.),

rispettivamente in tempi di reazione

complessivamente sempre più rapidi.
Un'attenzione particolare va riposta,
inoltre, alla condotta a livello di Confe-
derazione e Cantoni.
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